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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 437.

LEGGE 5 gennaio 1928, n. 92.
Conversione in legge del R. decreto·legge 10 febbraio 1927,

n. 197, che integra le disposizioni del R. decreto·1egge 16 dicem.
bre 1926, n, 2174, sulla disciplina del commercio di vendita al
pubblico,

VITTORIO EMANUELE III

PEi GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIR

Il Seliato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' ëonvertito in legge il.R, decreto-legge 10 febbraio 1927,
g. 197, che integra le disposizioni del R. decreto-legge 16

'dicembre 1926, n. 2174, sulla disciplina del commercio di

rendita al pubblico.

Ordiniamo che la presentë, munita del sigillo dello Stato,
bia inserta nella raccolta uiBciale delle leggi e dei decreti

Del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Datã E Röm¾ ãddl 5 gennaio 1928 - 'Annö XI

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI - BELLUZZO TOLË1
- Rocco.

gisto, il Guarda3tgilli: Rocœ.

Numero di pubblicazione 438.

LEGGE 12 gennaio 1928, n. 93.
Varianti al testo unico delle leggi sulla requisizione dei qua•

drupedi e del veicoli per il Regio esercito e per la Regia marina,
approvato con R. decreto 31 gennaio 1926, n. 452.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatá;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 primo bomma dell'art, 1 del testo unico delle leggi
sulla requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il Re-
gio esercito e per la Regia marina, approvato col R. decreto
31 gennaio 1920, n. 452, dopo le parole: « Il Governo del

Re, in caso di mobilitazione o nell'imminenza di mobilitas
zione totale o parziale o in altri casi di urgente necessità,
è autorizzato a requisire per i bisogni del Regio esercito 4
della Regia marina » si debbono aggiungere le seguenti: « d
della Regia aeronautica ».

Art. 2.

Al primo bomma dell'art. 14 del suddetto testo unicö, dopd
le parole « Le autorità militari e militari marittime terri-
toriali non inferiori a comandanti di divisione » si debbond
aggiungere le seguenti: « e i comandanti delle zone aered
territoriali ».

Ot. 3.

Il primo comma dell'art. 15 del su bitatö tesfö unic 4
sostituito dal seguente:
« Le autorità militari e militari marittime territoriali non

inferiori a comandanti di divisione e i comandanti delle zone
aeree territoriali hanno facoltà di requisire, valendosi delle
stesse Commissioni di cui al precedente art. 14, le presta-
zioni occorrenti per i trasporti da eseguire nell'interesse del
Regio esercito, della Regia marina e della Regia aero-

nautica, a mezzo di quadrupedi, veicoli e natanti ».

Art. 4.

L'art. 28 del tennato testä unicö è sostituitö dal së«

guente:
« Alle requisizioni occorrenti alla Regia marina e alla

Regia aeronantica, nelle circostanze e per i casi specificati
nell'art. 1, provvede l'autorità militare, tranne i casi ist
cui l'autorità militare marittima e l'autorità militare aero-

nautica esercitino le facoltà di cui agli articoli 14 e 15 della
presente legge.
« Il numero e la specie dei capi da assegnare alla Re-

gia marina e alla Regia aeronautica sono determinati con

accordi tra il Ministero della glierra, della marina e del-

l'aeronautica ».

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a riunirë e töordinarë 111
un nuovo testo unico, sentito il Consiglio di Stato, le dispoa
sizioni contenute nel R. decreto 31 gennaio 1926, n. 452,
approvante il testo unico delle leggi sulle requisizioni dei
quadrupedi .e dei veicoli per il Regio esercito e per la Re-

gia marina, colle disposizioni della presente legge.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 gennaio 1928 - 'Anno ,VI ·

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLÉI.

.Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Numero di pubblicazione 439.

LEGGE 15 gennaio 1928, n. 94.
Conversione in legge del R. decreto 6 marzo 1927, n. 371, che

approva la convenzione relativa all'impianto di un aeroporto ci.
vale in località « Serpentara » (Roma).

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

£rticolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 6 marzo 1927, n. 371,
che approva la convenzione stipulata il 24 novembre 1926
tra il Ministero de1Paeronautica e la Compagnia nazionale

aeronautica per l'impianto e Pesercizio di un aeroporto ci-
vile in località detta « Serpentara » presso Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Ilegno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLžI.

Visto, il Gtlardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 440.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1928, n. 85.

Aggregazione di un corso di magistero per la preparazione
didattica e pratica del personale insegnante delle scuole profes.
sionali femminili alla Scuola industriale femminile « Giorgina
Saill » di Forli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 31 ottobre 1923, n. 2523, e 3 giugno
1924, n. 969, concernenti rispettivamente la legge e il rego-
Jamento nelle scuole industriali;
Visto il R. decreto 28 maggio 1925, n. 1074, concernente il

riordinamento della Regia scuola industriale femminile

a Giorgina Saffi » in Forll;
,
Vista la nota n. 17857 del 7 dicembre 1927 del Ministero

ßella pubblica istruzione ;
Sentita la sezione III del Consiglid superiore per Pinse-

gn;gggtq agrario, industriale e commerciale;

Sulla proposta del Nostro Ministrõ Segretariõ di Statõ peg
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articolo unico.

Allä Scuola industriale femminile « Giorgina Saffi » ill
Forlì, ordinata secondo 11 R. decreto 28 maggio 1925, num
mero 1074, è aggregato un corso di magistero per la prepaa
razione didattic,a e pratica del personale insegnante delld
scuole professionali femminili.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1928 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUEEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 febbraio 1928 - 'Anno 11
Atti del Governo, registro 269, foglio 46. - Sm0VICH.

.
I

Numero di pubblicazione 441.

REGIO DEORETO 5 gennaio 1928, n. 95.
Modificazioni al regolamento per l'esecuzione del Codice peg

la marina mercantile della Tripolitania e della Cirenaica.

VITTORIO EMARELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto Part. 100 del regolamento per Pesecuzione del Oda

dice per la marina mercantile della Tripolitania e della .C
renaica;
Visto il R. decreto-legge 3 settembre 1925, n. 1613, ch4

stabilisce norme per i nomi delle navi di stazzá lorda sus

periore alle 500 tonnellate;
Ritenendosi necessario provvedere ad una migliore coots

dinazione tra le norme in vigore nel Regno e quelle dellg
Colonie;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Mi•nistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stãtg

per le colonie, di concerto con il Ministro Segretario di Sta'«
to per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Krt. 1,

L'arf. 100 del regolanientõ per Pesecuzione del CödiëQ
per la marina mercantile della Tripolitania e della Cim
naica è abrogato e sostituito con il seguente:

.

i E' vietato dare alle navi:

a) un nome già posseduto Ba; alträ näve de11õ stessö ti.
pö ed appartenente alle stesse matricole;

b) un nome giudicato sconveniente dalPautorità marita
tima;

c) il name del Sövrani o Principi della Reäl Famiglial
o di Sovrani esteri se non siasi preventivamente ottenuta lal
autorizzazione per il tramite del Ministero delle colonie;

d) un nome identico o somigliante a quello possedutd
da altra nave appartenente a qualsiasi compartimento U
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circoscrizione del Regno o delle Colonie, sempre che tratti-
al di nave di stazza lorda superfore alle 500 tonnellake.
« I comandanti delle circoscrizioni marittime della! Tri.

politania e della Cirenaica prima di autorizzare Passe-

gnazione del nome alle navi di stazza lorda superiore a 500
tonnellate inscritte nelle rispettive matricole dovranno ese-
guire i necessari accertamenti presso 11 Ministero delle co-

municazioni per il tramite di quello delle colonie ».

Disposizioni transitorie.

Trt. 2.

I nomi delle navi di stazza lorda superiore alle 500 ton-

nellate, inscritte nelle matricole delle circoscrizioni inarit-
time della Tripolitania e della Cirenaica, che risulthsero
identici o somiglianti ai nomi di navi consimili in'sè•itte
nelle matricole di compartimenti del Regno, dovranno es-

sere cambiati nel termine di un mese dalPentrata in vigore
del presente decreto.

Trt. 8.

Trascorso inutilmente il termine'indicato ne1Part. 2, i
omandanti delle circoscrizioni marittime della Tripolita-
nia e della Cirenaica; provvederanno di autorità ad imporre
il cambiamento dei nomi a quelle navi inscritte nei rispet-
tivi compartimenti che non l'avessero ancora eseguito.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigi'llo dello
Stato, siä inserto nellä raccoltä uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dat'o ä Röma;, addl 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI FEDEREONI - CIANO.

¿Visto, il Guardastgilli: ROCœ.
Registrato ana Corte dëi conti, addi 6 febbraio 1928 - Anno VI
Wtti del Governo, registro 269, foglio 54. - CAsat1.

I

Numero di pubblicazione 442.

REGIO DEORETO-LEGGE 12 gennaid 1928, n. 96.
Modificazioni alle vigenti disposizioni sul reclutamento e

Pavanzamento degli ufBoiali della Itegia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GEAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIX

Visto Pãrt. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il decreto Commissayiale 31 luglio 1923, relativo

alla costituzione del Corpo del genio aeronautico;
eVisto 11 decreté Comminsariale 9 maggio 1924, riguardan-

te il reclutamento e Pavanzamento degli ufficiali del Corpo
de1·genio aeronautico;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, conver-

tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, riñettente Pordina-
mento della Regia; aeronautica ;
Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, relativa al reclu-

tamento ed alPavanzamento degli ufficiali.della Regia aero-
nautica ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di apportare alcune mo-

difiche alla legge 23 giugrio 1927, n. 1018;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Paeros
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per lá
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Negli articoli 5 e 8 del R. decreto-legge 4 maggio 1925,
n. 627, alle parole « generale capo del genio aeronautico »

sono sostituite le seguenti: « tenente generale del genid
aeronautico ».

Art. 2.

La suddivisione dei ruoli dell'Arma aeronautica e del Cors

po del genio aeronautico in categorie è quella risultante ses

condo le esigenze di servizio attuali dagli articoli 3 e 4 della)
legge 23 giugno 1927, n. 1018.
Qualora però nuove necessità tecniche o di impiego 14

rendessero necessario, il Ministero de1Paeronautica, di cone
certo con quello delle finanze, potrà, entro i limiti degli orm
gamci m vrgore, e per quanto riguarda le categorie dei ruolf
specializzati, procedere con .decreto Reale, sentito 11 Cons
siglio di Stato, alla soppressione di una o più categorie el
alla creazione di nuove categorie, dettando le norme occor-

renti per la sistemazione del personale facente parte delle
categorie da sopprintere o di quello che dovrà far parterdi
nuove categorie.

Art. 3.

I posti assegnati alla categoria ufficiali di aeroporto del
ruolo combattente de1PArma aeronantica e quelli assegnati
alle categorie ulliciali ingegneri edili, radioelettricisti .e di
armamento del Corpo del genio aeronautico che non potese
sero essere ricoperti per mancanza di personale esistente nei
diversi gradi delle dette categorie, saranno devoluti rispets
tivamente alla categoria piloti di aeroplano e di idrovolant
e alla categoria ufficiali ingegneri aeronautici.

Art. 4.

Gli ufficiali del Corpo del genio aeronautico assunti id
servizio permanente col primo reclutamento indetto sulla'
base del decreto Commissariale 31 luglio 1923 che costituis
va il Regio corpo del genio aeronautico e già assegnati alle
caratteristiche « chimica e fisica, servizio fotografico e sers

vizio aerologico » i quali, dalle competenti autorità incaris
cate di formulare il giudizio di avanzamento, non smno na
conosciuti idonei al passaggio ad una delle categorie di cui
alPart. 4 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, continueran«
no transitoriamente a rimanere assegnati alle caratteristia
che ad essi attribuite, percorrendo Pulteriore carriera (It
relazione al numero dei posti assegnati a ciascuna delle ca-
ratteristiche predette dalPart. 5 del decreto Commissariam
le 9 maggio 1924, detraendo tale numero di posti da quelli
stabiliti per la categoria ufBciali ingegneri aeronautici.

Art. 5.

La ripartizione degli uñiciali de1PArma aeronautica, del
Corpo del genio aeronautico e del Corpo di commissariatd
militare delPaerongutica tra i vari enti previsti dal R. des
creto-legge 4 maggio 1925, n. 627, è stabilita dal Ministero
delPaeronautica con apposite tabelle graduali e numeriche
da approvarsi con decreto Reale.
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'Art. 6.

Il Governo del Re è autorizzato a raccogliere ed a ook-
dinare in testo unico le disposizioni comprese nelle leggi ge-
närali e speciali riguardanti il reclutamento e Pavanzamed-
to degli uficiali della Regia aeronautica, introducendovi
quelle modificazioni che risultassero necessarie ai fini del
egordinamento stesso.

'Art. 7.

Il progettõ di decreto che approva il nuovö testõ unico
harà sottoposto al parere del Consiglio di Stato e sarà

emanato di concerto col Ministro per le finanze.

Art. 8.

11 presente decreto, che.andrà in vigore dal 15 luglio 19$7,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1928 - Anno «VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 febbraio 1928 - Anno V1
½tti del Governo, registro 269, foglio 66. - Casarr.

Numero di pubblicazione 443.

REGIO DEORETO 5 gennaio 1928, n. 59.
Fusione dell'Òrfanotroflo di « San Filippo Neri », in Bene.

Tento, con quello dalla « SS. Annunziata » del Comune mede·
simo.

N. 59. R. decreto 5 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, l'Orfanotrofio di « San Filippo Neri », in Beneven-
to, viene fuso in unico ente con l'Orfanotrofio della « SS.
Annunziata » del Comune medesimo con la denominazio-
ne di « Orfanotrofi provinciali riuniti di San Filippo Neri
e della SS. Annunziata », ed è approvato lo statuto orga-
nico del nuovo ente unico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1928 - Arino VI

Numerg di pubblicazione 444.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1928, n. 65.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Itovigo.

N. 65. R. decreto 8 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Rovigo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 1o [ebbraio 1928 . Anno VI

Numerp di pubblicazione 445.

REGIO DEORETO 5 gennaio'1928, n. 66.
'

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Padova.

N. 66. R. decreto 5 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Padova.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 446.

REGIO DEORETO 17 novembre 1927, n. 2748.
Determinazione del contributi scolastici suppletivi dovuti dal

comuni di Seregno,.della provincia di Milano, e di Broni, della
provincia dii Pavia, per il periodo dal I luglio 1926 al 31 dicem.
bre 1928, in esecuzione dell'art. 18 del R. decreto=legge 4 settem.
bre 1925, n. .1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che étabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto Fart. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre .1925,
n. 1722;
.Visti i commi 2°, 3° e 4° dell'art. 2 del R. decreto-leggd

31 marzo 1925, n. 360 ;
Visti i Regi decreti 3 e 18 aprile 1926, coi quali, a decor-

rere dal 1• luglio 1926, fu revocata l'autonomia scolastica;
già concessa al comune di Seregno, della provincia di Mia
lano, ed al comune di Broni, della provincia di Pavia;
Veduto l'elenco dei posti di scuole classificate e provvia

sorie legalmente istituite ed esistenti, alla stessa; data del.
1° luglio 1926, nei predetti Comuni: elenco corupilato dal
Regio provveditore agli studi di Milano ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State(

per la pubblica istruziond, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che i comuni
di Seregno, della provincia di Milano, e Broni, della pror
vincia di Pavia, devono annualmente versare alla Regia tesom
reria dello Stato in applicazione dell'art. 18 del R. decretos
legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammontare rimane

stabilito, per il periodo 16 luglio 1926-31 dicembre 1928,
nella somma risultante dall'elenco annesso al presente des

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delIG
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE + 70LËI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 febbraio 1928 - Anno .VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 55. - CASATI.
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Numerá di pubblicazione,44Ï DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 gennaio 1928.

Approvazione del nuovo statuto dell'Associazione nazionaloREGIO DEORETO 4 dicembre 1927, n. 2722• fascista del ferrovieri dello Stato.
Trasformazione del line inerente al patrimonio del Monte di

pletA di Gargnano.
--- IL CAPO DEL GOVERNO

(N. 2722. R. decretö 4 dicembre 1927, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, il fine inerente aÏ patrimonio del Monte di pietà di
Gargnano viene triasformato a favore della locale Congre-
gazione di carità, con Pobbligo di destinare le rendite de-
rivanti dal patrimonio stesso per il soccorso e Passistenza
dei malati povpri del Comune.

TVisto, il Guardasiginii Rocto.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• febbraio 1928 - Anno VI

I

Numero 'di pubblicazione 448.

REGIO DEORETO 15 dicembre 1927, n. 2723.
.

Autorizzazione all'Istituto delle « Figlie di Gesik > in Carrära
a contrarre un mutuo passivo ipotecario con la Cassa di risýar.
mio di Lucca.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto 23 agosto 1926 con il quale è
autorizzata la costituzione delPAssociazione nazionale fasci-
sta dei ferrovieri dello Stato, ed è approvato il relativo sta.
tuto;
Vista la domanda in data 26 ottobre 1927 con la quale la

detta Associazione chiede che siano approvate alcune modifl.
cazioni al proprio statuto concordato con S. E. il Segreta-
rio generale del Partito Nazionale Fascista ;
Visto Part. 92 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Di concerto col Ministro Segratario di Stato per le comus

nicazioni;

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto delPAssociazione nazionale
fascista dei ferrovieri dello Stato, il cui testo viene pubbli-
cato in allegato al presente decreto. •

Roma, addì 26 gennaio 1928 - Anno _VI
, 2723. R. decreto 15 dicembre.1927, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, 'PIstituto delle Il Capo del Governo'« Figlie di Gesil » in Carrara viene autorizzato a contrar Primo Ministro ßegretario di'ßtato :re un mutuo passivo ipotecario con la Cassa di risparmio
'di Lucca. .

MUSSOUNI.

Il Ministro per le comunicazioni:[Visto, il Guardanigini: Rocœ.
Registrato aug Dorte dei conti, addi 1• feþbraio 1928 - Anno 71 CMNO.
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Statuto dell'Associazione nazionale fascista del ferrovieri -Art. 9.
dello Stato.

Il segretario generale procede previo nulla osta del Mini-
Art. 1. stero delle corporazioni di concerto con quello delle comuni-

cazioni, alla nomina della Giunta esecutiva, che sarà compq,
Fra i dipendenti delPAmministrazione delle feri'ovie dello sta di non più di sette dipendenti dalPAmministrazione scelt

JBtato, è costituita l'Associazione nazionale fascista ferro- ti fra le diverse categorie del personale.
Vieri, con sede in Roma.

Art. 10.
TITOLO I.

Il segretario generale provvede pure alla nomina del së-
ßcopi e ßnalità dell'Associazione. gretario amministrativo con funzioni di cassiere-economo,

Art. 2• Art. 11.

L'Associazione che ispira la propria azione ai principî fon. Il segretario generale, il segretario amministrativo ë Ja
damentali del Fascismo, si propone còmpiti morali, assisten. Giunta esecutiva funzionano da Consiglio di amministraziond
ziali e culturali. dell'Associazione.

'Art. 3, Art. 12.

Nel campo morale PAssociazione cura la salda formazione Il controllo sull'amministrazione e contabilità delP£ssos
di una coscienza fascista nei propri associati a mezzo di con- ciazione è devoluto ad un Collegio di revisori di conti come
ferenze, di pubblicazioni e di ogni altra forma di propaganda posto di tre membri effettivi e di due supplenti che saranno
atta a prospettare i grandi problemi nazionali. designati dal Segretario gelierale del Partito.

Art. 4. Art. 13.

Nel campo delPassistenza e previdenza sociale, PAssocia-
zione provvede con partecipazione diretta a fiancheggiare e

dare incremento alle opere del Dopolavoro e a tutte quelle
altre iniziative assistenziali che abbiano per iscopo il miglio-
ramento morale e materiale degli associati, assistendoli an-
che in tutti gli atti della loro vita professionale, e particolar-
mente con il patrocinio legale, in tutti i casi, per i quali ne
sia riconosciuta Fopportunità dagli organismi responsabili
centrali delPAssociazione stessa.

11 segretario generale ha la rappresentanza legale delPIs-
sociazione, presiede alPandamento Lienerale delPAssociazione
stessa, dirige gli uffici della segreteria generale, provvedei
alla nomina degli impiegati strettamente indispensabili peli
il loro funzionamento, sottopone alla Giunta esecutiva l'esam
me dei varî problemi interessanti l'Associazione chiedendos
ne il parere consultivo, provvede infine, in unione alla Giun-
ta esecutiva, al funzionamento dell'Associazione a secondg
dei fini indicati all'art. 2 e seguenti.

'Art. 5. Art. 14.

L'Associazione comunica con PAmministrazione esclusiva-
mente a mezzo degli organismi responsabili autorizzati, per-
segue il fine di rendere note all'Amministrazione le aspira-
zioni del personale, caldeggiandone l'accoglimento in armo-
nia con le superiori esigenze della Nazione.
Nel campo tecnico e culturale l'Associazione promuove al-

tresl tutte quelle iniziative che tendono alla conoscenza per-
fetta dei problem.i riguardanti il servizio ed il perfeziona
mento professionale degli associati.

La Giunta esecutiva dà esecuzione pratica alle delibefãslow
ni e alle disposizioni del segretario generale al quale segna-
lerà tutte le questioni generali e particolari che riguardano
sia i servizi che 11 personale dell'Associazione.
I membri della Giunta esecutiva potranno essere designati

dal segretario generale per speciali incarichi e per funzioni
ispettive nel campo dell'Associazione.

TITOLO III.

Art. 6.
Il Congresso nazionale.

L'Associazione esplica il suo còmpito con proprie gerar-
chie le quali svolgono la loro opera con rispetto assoluto delle
peculiari prerogative e delle gerarchie dell'Amministrazione.

TITOLO II.

Gli organismi dirigenti.

Art. 15.

Il Congresso si convoca ogni due anni con i seguenti sdopi:)
1° esame del rendiconto morale e finanziario del segreta-

rio generale e della Giunta esecutiva;
2° esame delle questioni di carattere generale interessan-

ti l'Associazione, intorno alle quali il segretario generalg
farà predisporre apposite relazioni scritte.

Art. 7.

L'Associazione è retta dalle seguenti autorità: segretario
generale; Giunta esecutiva.

Art. 8.

Il segretario generale viene designato di autorità dal Se-
gretario generale del P. N. F., e la sua nomina, dal Ministro
per le corporazioni, di concerto col Ministro per le comuni-
cazioni, è sottoposta alla approvazione del Capo del Governo.

Art. 16.

Il Congresso è composto dei segretari politici delle BezioM
in regola col tesseramento.

Art. 17.

Il Congresso potrà essere convocato soltanto don la pre,
ventiva autorizzazione del segretario generale del Partito,
di concerto col Ministero delle comunicazioni,
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TFTOLO IV.

Inquadramento associativo.

Art. 18.

L'Associazione ha carattere ed indirizzo unitario ed è co-
stituita da ßezioni.

Art. 19.

L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista per i soci del-
PAssociazione non può aver luogo se non previe favorevoli
informazioni scritte dei dirigenti responsabili delle Sezioni,
iscritti al Partito Fascista. I ferrovieri iscritti al Partito Fa.
scista debbono iscriversi anche alla Associazione. I ferrovie-
ri non iscritti al Partito Fascista, facendo domanda di iscri.
zione all'Associazione, dovranno esplicitamente dichiarare
sul loro onore di non appartenere ad associazioni i cui fini
siano in contrasto col Regime fascista.

Lè Sezioni sono costituite là dove gli associati raggiun-
gono il numero di 100, ed in casi eccezionali in numero mi. TITOLO V.

nore previo consenso del segretario generale dell'Associa° Rapporti con le rappresentanze nazionali e provinciali
stone.

Art. 20.
del Partito Nazionale Fascista.

Gli agenti del gruppo 'A debbono di norma iscriversi nella
§esione della sede compartimentale.

Art. 21.

Le Sezioni avranno circoscrizione propria che verrà de-

terminata dagli organismi centrali delPAssociazione. La loro
costituzione dovrà essere preventivamente autorizzata dal

gegretario generale.
Art. 22.

Le Sezioni sono rette da un Direttorio composto al mas·
simo di sette inentbri.

Art. 23.

Il segretario generale nomina i segretari sezionali che deb-
bone attuye gli ordini degli organismi centrali.

Art. 24.

Il segretario sezionale deve scegliersi tra i soci della Se-

zione, iscritti al Partito Nazionale Fascista da almeno due

anni, al massimo sette collaboratori, i quali, previa ratifica
del segretario generale - che provvederà anche alla nomina
del vice-segretario- costituiranno il Direttorio. Uno di tali
membri è incaricato della segreteria amministrativa.

Art. 29.

Il Segretario generale del Partito Nazionale Fascista con-
trolla Pattività delPAssociazione nazionale ferrovieri. I se·

gretari delle Federazioni fasciste provinciali nei riguardi del-
l'Associazione nazionale fascista ferrovieri devono limitarsi
ad un'azione di controllo per quanto riguarda la disciplina
e le decisioni di carattere politico.
Tutte le Sezioni dell'Associazione sono però alle dirette

dipendenze del segretario generale delPAssociazione nazio-
nale fascista ferrovieri.
Il segretari federali, qualora riconoscano la necessità di

provvedimenti organizzativi, dovranno riferirne al Segretario
generale del Partito Nazionale Fascista, il quale a sua volta
provvederà d'accordo col segretario generale delPAssocia-
zione nazionale fascista ferrovieri, per gli accertamenti e

i provvedimenti del caso.
Nessun provvedimento nei riguardi delle Sezioni potrà es-

sere preso se non dal segretario generale delPAssociazione

nazionale fascista ferrovieri.

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1928.

Norme per l'applicazione del R. decreto=legge 23 giugno 1927,
n. 1161, concernente la franchigia doganale agli inchiostri da
stampa.

'U• E• IL MINISTRO PER LE FINANZE

Nessuna carica nè negli organismi centrali delPAssocia. .Vista la nota aggiunta del R. decreto-legge 23 giugno 1927,
sione nè in quelli periferici può essere ricoperta da elementi n. 1161, alla voce 644, lettera c) della tariffa generale dei
che non siano iscritti al Partito Nazionale Fascista• dazi doganali approvata con il R. decreto-legge 9 giugno

1921, n. 806, modificata con il R. decreto-legge 4 maggio
• • 1924, n. 748;

Il sëgretario gënërale, udita la Giunta esecutiva, ha facol-
ta di procedere allo scioglimento dei Direttorii e delle Se-

aioni, di nominare commissari straordinari per reggere le Se-
sioni disciolte e di convocare riunioni provinciali e regionali
dei segretari sezionali.

Art. 27.

Il sëgretario generale provvederà nei primi mesi delPanno
al tesseramento dei soci attraverso le Sezioni con le moda-

lità stabilite dal regolamento, nel quale sono pure stabiliti i
contributi sociali.

Determina:

Art. 1.

I residui della distillazione di oli minerali altri destinati
alla fabbricazione degli inchiostri da stampa, neri, ordina-

ri, per essere ammessi in franchigia doganale debbono pos-

sedere le seguenti caratteristiche:
a) devono avere un peso specifico a 15° non inferiore a

0.000;
b) devono essere neri, spessi e peciosi.

Art. 28. Art. 2.

Possono appartenere alPAssociazione nazionale fascista La domanda per ottenere Pesenzione da dazio deve essere

ferrovieri tutti i ferrovieri dello.Esercizio di Stato in atti- scritta nella dichiarazione per importazione prescritta dal,

yità di servizio, Part. 5 della legge doganale. Nella stessa dichiarazione de-
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ve essere pure indicato il luogo nel quale i residui della di-
stilla;zione degli oli minerali devono essere trasportati e de-
Jiositati per essere poscia impiegati nella fabbridazione degli
inchiostri da stampa, neri, ordinari.

Art. 3.

Chiunque detenga residui di oli minerali importati in
esenzione da dazio per lo scopo suindicato è obbligato a te-

nere un registro di carico e scarico previamente vidimato
dalla dogana competente per territorio nel quale, con riferi-
mento alla rispettiva bolletta doganale di importazione ed

al documento di spedizione col quale detti residui siangli
pervenuti da parte di altri importatori o depositari, devono
essere indicate tutte le quantità di detti residui a mano a

mano importate o ricevute da1Pinterno; ed a scarico, le

quantità di volta .in volta impiegate nella fabbricazione de-

gli inchiostri da stampa, neri, ordinari in relazione alle ri-
sultanze dei registri di lavorazione tenuti dalla fabbrica e

che dovranno essere esibiti ad ogni richiesta degli agenti di
finanza.

Art. 4.

Per äccertare la regolare tenuta del registro di carico e

scarico e Peffettiva destinazione dei residui di oli minerali
ammessi in esenzione da dazio, i capi delle dogane compe-
tenti faranno eseguire apposite verificazioni presso i magaz-
zini di deposito e presso le fabbriche d'inchiostri da stam-

pa, neri, ordinari.

Öye vengä accertato Pimpiego dei residui di che trättasi
in usi diversi da quello della fabbricažione di inchiostri ßa
stampa, lieri, ordinari la ditta concessionaria dovrà pagare
i diritti di confine sulle quhntità di residui destinati a scopi
diversi da quello per il quale la franchigia .venne accordata
sènza pregiudizio delle penalità eventualmente applicabili a
notino della legislazione in vigore.

Roma;, addì 30 gennaio 1928 - Ãnno VI

Il Ministro : VoLPI.

Decretä:

E' revocatá alla Sócietà anonima « Istituto fondiario di
assicurazioni e riassicurazioni » con sede in Genova Pauto
rizzazione ad esercitare nel Regno Passicurazione e la rias-
sicurazione contro i danni.

Roma, addì 1° febbraio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: Bier.

DECRETI PREFETTIZl:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

I

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Matteo Gabrov-
set fu Giovanni, nato a Trieste il 15 giugno 1899 e residente
a Trieste, via Commerciale n. 40, e diretta ad ottenere a

tergini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la (1duzione del suo cognome in forma italiana e precisamens
te in « Carpineti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mesè

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tró quindici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Matteo Gabrovsek è ridottö in a Car-
pineti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elsa Gabrovsek nata Duttig di Davide, nata l'8 feb-

braio 1899, moglie;
2. Theo di Matteo, nato il 29 dicembre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stam

Bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

ECRETO MINISTERIALE 1° febbraio 1928. Trieste, addì 2 gennaio 1928 - Anno VI

Revoca di autorizzazione ad esercitare nel Regno l'assicu·
razione alla Società anonima « Istituto fondiario di assicurazioni Il prefetto: FORNACIARI.
e riassicurazioni », in Genova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembi•e 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440,
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decre-
to-legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle
assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la deliberazione in data 27 maggio 1927, con la

quale la Società anonima « Istituto fondiario di assicura-
zioni e riassicurazioni » con sede in Genova ha deciso di por-
si in liquidazione;
,
Considerato che la deliberazione stessa è stata affissa e

pubblicata a norma del Codice di commercio;

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

: Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Paold
Gallovich di Giuseppe, nato a Trieste il 7 dicembre 1890 e

residente a Trieste, via M. R. Imbriani n. 16, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
nalo 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Galli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune. di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stati

fätta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. de•

ereto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta: Decreta:

Il äõgnõñië del signör Giovanni PEõl6 Gallöviõ¾ è Mdotto
in « Galli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Olga Gallovich nata Toneatti di Giacomo, nata il 24
febbraio 1894, moglie;

2. Berta di Giovanni Paolo, nata il 7 marzo 1920, figlia.
Il presente -deeretö sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
tabilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 gennaio 1928 - Anno VI

Il nögnoñie del signöt Dante Giatich è ridõtto iri « Giftilsi W.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richien

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Blandina Giaxich nata Savorgnan di Beniaminö, nas
ta il 27 aprile 1884, moglie ;

2. Aldo di Dante, nato il 15 luglio 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunald,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci•
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nora

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stessö.

Trieste, addì 2 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefettä: FORNACIÄRIs
B grefet to : FOBNACIARIs

IL PREFETTO

IL PREFETTO DELLI PROVINOIX DI TRIESTE

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Gher-
'sinich fu Antonio, nata a Pedena (Istria) il 18 febbraio 1893
e residente a Muggia, Corso Vittorio Emanuele III, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Ghersini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto a1Palbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

tretp 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signora Elisa Fra-
giacomo vedova Grasser, nata a Pirano (Istria) il 28 feb-
braio 1870 e residente a Trieste, Servola 625, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Grassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Décrãta::

Dearëta:

Il cognome della signorina Anna Gersinich è ridotto in

k< Ghersini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 gennaio 1928 - Anno yI

D prefettä : FonNACIARI.

Il cognome della signora Elisa Fragiacöiifo vedövä Gräsiët
è ridotto in « Grassi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richië-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mario fu Ferdinando, nato il 16 febbraio 1906, figlio;
2. Luigi fu Ferdinando, nato il 20 dicembre 1909, figlio·
3. Ricciotti fu Ferdinando, nato il 7 aprile 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno .VI

IL PREFETTO Il prefettö: Fonacâm.
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Dante Giatich
fu Michele, nato a Trieste il 23 settembre 1880 e residente
a Trieste, salita Promontorio n. 10, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Giassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPatbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat-

ta opposizione alcuna;
' Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e il R. de

cr_e_ta 7 a2rile 1927, a. 494J

IL PREFETTO

1)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vittoria
Gregorich di Vittorio, nata a Trieste l'8 ottobre 1900 e resi-
dente a Trieste, via Molin Grande 32, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gregori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fattal
fatta opposizione alcuna; · - opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dée

breto 7 aprile 1927, n. 494; creto 7 aprile 1927, n. 491;

Deereta: Decreta:

Il nognöme della signorina Vittoria Gregörich è ridotto II cognome della signorina Maria Carmela Henckë à rh
4n W Gregori ». dotto in « Enchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- tíotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso• bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI
Il prefetto: FORNACIABI.

Il prefety: FORNÄCIARio

IL PREFETTU
DELLI PROVINCIK DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gustin-
shizh fu Vincenzo, nato a Trieste il 25 settembre 1896 e re-

sidente a Trieste, Chiarbola Sup. Ponzana Sup. 63, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Gustini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
qttanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494.;

Decreta e

Il cognöme del sig. Giuseppe Gustinzhizh è ridõttö iri

W Gustini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Adele Gustinzhizh nata Cattaruzza di Arturo, nata il
10 aprile 1898, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 16 maggio 1921, figlio.

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Celente
Hofmann fu Romeo, nata a Trieste il 12 aprile 1868 e rew

sidente a Torino, via Maria Cristina 51, e diretta ad ottenerg
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Cortigiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mësé

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa ens
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fattd
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, deio

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Décreta:

II cognome dellä signorina Celeste Hofmanii è ridöttö III
« Cortigiani ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunald,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

.Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI
notificato al richiedente nei modi previsti al n. .6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- Il prefetto: FORNÄCIÄRL
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Annö VI
IL PREFETTO

Il prefetto : FORNACIABI. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Car-
mela Hencke fu Ernesto, nata a Trieste il 18 settembre 1888
e residente a Trieste, via Galileo Galilei 8, e diretta ad otte-
npre a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

pyecisamente in « Enchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
guanto alPalbo di guesta Prefettura, e che contro di essa en-

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Iacolicicli
fu Domenico, nato a Trieste il 24 novembre 1889 e residente

a Trieste, via Canova 11, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lai
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giacomini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mes4

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essai

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ü R, _dk

cretg 7 aprile 1927, n. 194.¡
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Decreta:

Il cognoine del sig. Mario Iaconcich è ridotto in « Giaco-
mini ».

Ugu,ale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

,
1. Giuseppina Iaconcich nata Ambrosich di Giovanni,

hata il 19 marzo 1892, moglie;
2. Mario di Mario, nato il 27 maggio 1914, figlio;
8. Domenico. di Mario, nato il 10 novembre 1916, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
décreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi' 5 gennaio 1928 - Anno VI

11 prefetto : FOËNÀCIÀRI.

IL PREFETTO

DELIA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gaetano Ielletich
få Giuseppe, nato a Rozzo (Istria) il 2 settembre 1872 e resi-

,dente a Trieste, Cologna in Monte 261, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, Ia riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
pisamente in « Gelleti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

t nto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
qùanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fattà opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

breto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cogliõme del sig. Gaetano Ielletich è ridotto in i Gel-
leti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Ielletich nata Salamon di .Venanzio, nata
l'11 febbraio 1877, moglie;

2. Vittorio di Gaetano, nato il 7 luglio 1906, figlio ;

,8. Vitale di Gaetano, nato il 28 aprile 1905, figlio;
4. Ada di Gaetano, nata il 10 dicembre 1909, figlia ;
5. Guerrino di Gaetano, nato il 7 giugno 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

atahilite ai nn. 4 e 5 del. decreto stesso.

- O'rieste, addl 20 dicembre 1927 - Anno VI

n prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Ivancich
di Antonio, nato a Trieste il 5 luglio 1900 e residente a

Triest'e, via M. R. Imbriani 4, e diretta ad ottenere a termini
ge1Part. 2 del 2. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vanni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Ettore Ivancich è ridotto in il Vanni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat*
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIABI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Gra-
natelli ved. Kenich fu Raffaele, nata a Trieste il 3 luglio 1851
e residente a Trieste, via D. Rossetti 28, e diretta ad ottes
nere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e precis
samente in « Cheni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mes4

tanto aH'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa'
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata'
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Granatelli ved. Kenich
è ridotto in « Cheni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cie

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

IT yrefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Kenich fu

Luigi, nato a Trieste il 22 gennaio 1880 e residente a Trieste,
via D. Rossetti 28, e diretta ad ottenere a termini de1Part. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Cheni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quando alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ¡
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Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Kenich è ridotto in « Cheni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emma Kenich nata Cerovas di Giuseppe, nata il 17
licembre 1885, moglie;

2. Mario di Guido, nato il 28 settembre 1909, figlio;
3. Guido di Guido, nato il 23 luglio 1912, figlio;
4. Ettore di Guido, nato il 16 luglio 1924; figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità coinunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
décreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

Il pref.etto: FgNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Costantino Kome-
ter fu Emanuele, nato a Trieste il 29 agosto 1898 e residente
a Trieste via Tor San Piero 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Comotari » ;
Veduto che la domanda stessa e stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de.

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Costantino Kometer è ridotto in « Co.
motari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Kometer nata Lescovec di Francesco, nata il
10 marzo 1897, moglie;

2. Renata di Costantino, nata il 19 febbraio 1920, figlia;
3. Costantina di Costantino, nata il 7 settembre 1925,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai, nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefettö: Founcanz.

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio. 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Coppa » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Kopac è ridotto in « Coppa ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Editta Kopac nata Marega di Raimondo, nata il 9 mare
zo 1904, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Koslens
zhar fu Francesco, nato a Trieste il 18 giugno 1865 e resh
dente a Trieste, Barcola 554, e diretta ad ottenere a termidi
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lá
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cosenzari »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mené

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esed
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stats
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Koslenzhar è ridottö in
Cosenzari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vincenza Koslenzhar nata Zottmann fu Giovanni, natsi
il 30 gennaio 1858, Inoglie.
Il presente decreto sarà. a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat4
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sto
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 gennaio 1928 . Anno VI

Il prefetto : FORNACIABI.

IL PREFETTO .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta le domanda presentata dal sig. Rodolfo Kopac Veduta la domanda presentata dalla signorina Elda Kralj
di Giuseppe, nato a Trieste il 10 marzo 1900 e residente a fu Giacomo, nato a Spalato il 4 maggio 1894 e residente ni
,Trieste, via Settefontane 40, e diretta ad ottenere a termini Trieste, via dei Gelsi 9, e diretta ad ottenere a termini dgb
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l'art..2 del R..deneto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la-ridu·
pione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
A Orali »;
,Veduto che lá domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alltalbo del Comune di residenza della richiedente,
guanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afissione non è stata fatta
þpposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de

bretg 7 aprile 1927, n. 494;
' Decreta:

Il cognome della signorin'a Elda Kralj è ridottö in
lii Ørali ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunaley
hotiilcato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
91ecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

IL'rieste, addl 5 gennaio 1928 - Anno ,VI
' Il prefettõ : FORNÀCIÄÉI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Livia Kralj
fu Giacomo, nata a Spalato il 15 agosto 1888 e residente a

O'rleste, via dei Gelsi 0, e diretta ad ottenere a terinini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
Mone del suo - cognome in forma italiana e precisamente in
R Orali »
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comtine di residenza della richiedente,
guanto all'albo di questa Profettura, e che contro di essa en-
.tro quindici giorni dalla seguita.aillesione non è stata fatta
þpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

greto 7 ap,rile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome della signorina Liviä Kralj è ridotto in
E Orali ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
pbtificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

(I'rleste, addì 5 gennaio 1028 - Anno VI

Il profettö: FOËNÀCN.

IL PREFETTO
DELI PRØVINCIA DI TRIESTE

Vedutã lá.domanda presentata dal sig. Mariano Kury fu
antonio, nato a Trieste il 20 settembre 1885 e residente a

Trieste, via XXX Ottobre 15, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione dél suo cognome in forma italiana e precisamente
W« Qurri »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tantg all'albo del Comune di residenza del richiedenfe,

quanto alPalbo di questa Prefettura, le che contrö di esad
entro quindici giorni dalla seguita afHaslohe non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministerialé 5 agosto 1926 ë 11 R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrátã r

i Il cögnome del sig. Mariano Kgry è ridottö in i< Curri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deute indicati nella sua domanda e cioè:

1, Eugenia Kury nata Seibold di Antonië, häta 11 2 set-
tembre 1881, moglie ;

2. Ezio di Mariano, nato il 30 maggio 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuziolle secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI
O

N prefettö : FORNACIÄRI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Nomina di un membro
del Consiglio provinciale di sanità di Trapani.

Con R. decreto 4 settembre 1927, registrato alla Corte del conti
addl 20 ottobre 1927, registro n. 8 Interno, foglio n. 158, il signor
dott. Eugenio Scio è stato nominato componente del Consiglio pro-
vinciale sanitario di Trapani, per 11 triennio 1927-1929 in sostitu-
ziono del sig. dott. Carmelo Solina, doceduto.

Nomina di un membro
del Consiglio provinciale di sanità di Lecce.

Con R. decreto 4 settembre 1927, registrato alla Corte del conti
addl 20 ottobre 1927, registro n. 8 Interno, foglio n. 158, il signor
ing. Oronzo Pellegrino è stato nominato componente del Consiglio
girovinciale sanitario di Lecce per 11 triennio-1927-1929 in sostituzione
del sig, ing. Vittorio Alfleri, dimissionario.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE "ENERALE DEL TESORO DIV. I Pon1AFOGLlo

niedia del cambi e de11e rendite

del 6 febbraio 192Š - Anno VI

Francia , , , . . « 74.30 Belgrado , , - , 83.30 .

Svizzera . . . - 363,77 Budapest (Pengo) . . 3.30
Londra . . . = , a 92.141 Albania (Franco öro) 305.80
Olanda , , . . . . 1.625 Norvegia , , . , , 5.02

Spagna , , . e . . 322.12 Russia (Cervonetz) a 97 -

Belgio . , , v , 2.635 Svezia , . . , . .
5.07

Berlino (Marco oro) . 4.515 Polonia (Sloty) .
.
212.50

Vienna (Schillinge) , 2.67 Danimarca
, , .

5.05

Praga 56.10 Rendita 3,50 % , , ,
74.55

Romania 11.65 Rendita 3,50 % (1902) , 69 -

i Oro 18.38 Rendita 3 % lordo
.

43.325
Peso argentino'

I carta 8.08 Consolidato 5 % , 84 -

New York . . .
18.911 Littorio 5 % , . . . 83.75

Dollaro Canadese 18.89 Obbligazioni Venezie
Oro

. . . . , , 304,89 3,50 . , , . 2 -
. 74.35
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PI,IBBLICO

Perdita di certificati. 2. Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 fuglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale a>provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iserlzione delle sotto designete
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previe le formalitti prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubbllcazioni del presente av-
71so sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceránno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notilleate g
questa Direzione generale nel modi stabilitt dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle IÑTEATA IONE DELLE 'ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

3.50 ©/, 796288 Allegretti Leontina Maria Giovanna di Ernesto, nubile, domic. a Pi-
nerolo (Torino) . . . . . , , , L. 700 -

a 314092 Gallo Ippolito Riccardo.fu Filippo, domic, a Genova - Vincolata. L. 350 -

8.60 °/o 33204 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Castano, provincia di Mi-
lano , . . . . . , , , , , , » L. 241.50

s 777118 Falsetti Caterind fu Vincenzo, nubile, domic, a Portici (Napoli). L. 196 -,•

a 783996 Intestata come la precedente . . . . . . , , . L. 290.50

a 804782 Biella Regina fu Cesare, ved. di Cassoni Agostino, Brambilla Cesare
di Achille e Fraschini Alessandro o Alcibiade-Alessandro fu An-
tonio, quali eredi indivisi del fu Biella Giovanni fu Cesare'

374.50domic. a Milano . . , , , , , , . . . L.

Consolidato 5° 150778 Riccardi Pasquale di Vincenzo, minore sotto la p.p. del padre,
domic, a Lucera (Foggia) . . L. 50 -

a 107798 Beneficio parrocchiale di S. Lorenzo in Camerano Casasco (Ales-
sandria) . , , , , . , , . . . . . L. 630 -

a 122881 Intestata come 16 precedente . . . , , , , , , L 5 -

a 167726 Intestata come la precedentä . , , , , , , , ,
L. 885 --

a 243608 Intestata come la precedente . . . . . . L. 4740 -

3.50 og 600240 Prebenda parrocchiale di Camerano Casasco (Alessandria) . . L. 35 -

a 729892 Beneficio parrocchiale di S. Lorenzo in Camerano Casasco (Ales-
sandria) . . , , , , , , , .

L. 192.50

a 781727 Intestata come la precedente . , , , , , , , ,
L. 301 -

a 30487 Confraternita dei Disciplinanti sotto il nome di Gesù eretta nel-
I'Oratorio della Chiesa di S. Antonio in Camerano d'Asti (Ales
sandria) . , , , , . , , , a . . . L. 3.50
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CATEGORIA NUhfERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito isorizione
• di ciascuna

iscrizione

3.50 /o 299078 Beneficio parrocchiale di Camerano d'Asti (Alessandria) . , L. 28 -

a 87080 Chiesa parrocchiale di Camerano (Asti) . . . . . . L. 70 -

e 92167 Intestata come la precedente . . . . . . . . . L. 63 -

a 93284 Compagnia del SS. Sacramento nella Chiesa parrocchiale di Ca-
merano, ecc. . . . . , , . . . , , , L. 3.50

5 826487 Compagnia del Suffragio nella Chiesa parrocchiale di Camerano
Casasco (Alessandria) . . . . . . , , . L. 10.50

s 341445 Prebenda parrocchiale di Camerano Casasco (Alessandria), sotto 11
titolo di S. Lorènzo . . , , , , L. 14 -

3.50 (1902) 12344- Compagnia del SS. Sacramento eretta nella Chiesa. parrocchiale di
S. Lorenzo. di Camerano Casasco (Alessandria) . , , .

L. 10.50

gygg4 Compagnia del SS. Sacramento nella Chiesa parrocchiaÌe di Came-
rano Casasco (Alessandria) = · • 3.50

3.50 /o 837276. Opera Pia Scalaberni di Lugo (Ravenna) amministrata dai tre Par-
roci pro tempore della città di Lugo , . L- 280 -

Consolidato 5 /o 65955 per l'usufrutto: Boldrini Regina fu Giacomo e fu Avanzi Teresa. L. 2.200 -

Solo cert,1ficato di
usufrutte per la proprietà: Pio Istituto pei flgli della Provvidenza in Milano.

Cons. 5 % (vecchio) 918368
Solo certificato

di nuda proprieth

per la proprietå: Prole legittima di Masserano Carolina fu Clemente,
moglie di Pasquale Domenico, domie. a Pinerolo (Torino) . L. 125 -

per l'usufrutto: Masserano Carolina fu Clemente e la rendita stessa
à vincolata per assicurare la devoluzione alla stessa usufrut-
tuaria nel caso.che essa raggiunga l'età di anni sessanta senza

avere vivente prole legittima.

Consolidato 5 /o 163695 Tavarone Filomena di Antonio, moglie di Del Vecchio Vincenzo,
domic. a Castelnuovo di Conza (Salerno) . , , , e L. 925 -

Roma, 30 nofembre 1927 - Anno VI. Il direttore generale: CERESA.
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REGNO D'ÎTALIA

MINISTERO DEI,IVINTERNO

Direzione generale deÈa Sanita Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 2,
dal 9 al 15 gennaio 1928 - Anno VI

Kun:ero
delle dalle
opa oli
mf thi

EBOVDTOIA COMUNE

CarboneMo ematieb.

presoig Brescia B - 1
Id. Manerbio B - 1
Id. Poncara'le B - A

Catanzaro (a) Briatico B - 1
Id. Filadelflg B - 1
Id. Filogaso B - 2

Id. Id. 8 - 1
Id. Zagarise B - 1

Chieti Guardiagrele B - 1

Id. Palmoli O - 1

Foggla Apricena O 1 -
Id. Cerignola O 2 -
Id. S. Marco in Lamis O 1 -

Frosinone Ceccano O 1 -

Id, Fluggi O 1 -
Id. Giuliano di Roma O 1 -

Id. Piglio O 1 -
Id.

.
Serrone O 1 -

Mantðva (a) Pieve Coriano O 1 -

Milano Legnano O - 1

Ñapoli (a) Gragnano O - 1
Novara . Cavaglio d'Agogna O - 1

Id. Vicolungo O - 1
Palermo Palermo O - 1
Pistola Pistoia O - 1
Roma (a) Artiena O 1 -

Id. Castel Madama O 1 -
Id. Pisoniano O 1 -

Id. Roma O 1 -
Salerno Buccino O 1 -
Trento Vigo di Fassa B - 1
arese Gorla Maggiore B 1 -

Id. Gorla Minore B 1 -
Id. Laveno B 1 -
Id. Oggiona con S. Stef. B 1 -

Venezia Cavazuccherina B - 1
Vercelli Casanuova Elvo B - 1
Vicenza Posina B •- S

19 28

Carbonchio esantematico.

Belluno Ponte nelle Alpi B - 1
Bolzano Planbl B - 1
For11 Bagno di Romagna B - 1
Palermo Castronovo B - I
Potenza S. Chirico Nuovo B 1 -

Nunkero
delle stalle

6 o galeoli

PROVWOIA COMUNE

Segue Carbonchio esantematido.

R gio .nell'Emilia (a) Bibbiano B - 1
8 (à) Cerveteri B 1 -
Id. Monte S. Biagio B I -
Id. Romo B 1 -

Viterbo Tuscania B - 1

& 6

Affa epizootica.

Alessandria; Alessandria B & -.

Id. Aliõe Bel Colle ' .B I -
Id. - Asti B - 9
Id. Balzola B 1 -
Id. Bergamasco B - I
Id, Camerano Casasco B - 1
Id. Calosso B 1 -
Ig, Casale Monferrato B 1 -
Id.

. Castagnole Lan2e B I -
Id. Castell'Alfero B 1 2
Id. Castellazzo B. B 2 1
Id. Castelnuovo B. 2 - 1
Jd. Coazzol B - 1
Id. Costigliole d'Asti . B 8 -
16. Felizzano B - 1
Id. Princo B 2 1
Id, Frugarolo B 1# 2
Id. Grana 2 1 -
Id. Ocoimiano B 1 -
Id. Oviglio B 1 2
Id. Ozzano B - 1
Id. Refrancore B 1 -
Id. Revigliasco B 2 -
Id. Sezzadi B 1 -
Id. Ticineto B

.
1 -

Id. Tonco B 3 -
Id. Tortona B 2 -
Id. Valenza B 1 -
Id. Viguzzolo B 2 1

Aquila degli Abruzzi Pescina B 2 1
Bari delle Puglie Corato B - 3

Id. Trani B 3 -

Bergamo Adrara S. Martino B - 1
Id. Bolgare B 1 -
Id. Bonate Sotto B - 2
Id. Brembate Sopra B 1 -
Id. Costa di V. Imagna B 1 -
Id. Gaudino B 1 1
Id. Gazzaniga B 3 -
Id. Gorno B 1 -
Id. Gromo B I -
Id. Lurano B 1 -
Id. Martinengo B I I
Id. Pedrengo B - 2
Id. Ponteranica B 1 -
Id. Ranica B - 1
Id.

.
Rocca del Colle B I

.
1

Id. Scano al Brembo B 1 -
Id. Seriate B I -
Id. Vertova B 6 -
Id. Villa di Serio B 4 2
Id. Vilminore - Scalve B 3 -

Bologna BariC6118 B I -•

2
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pasooli
mietta mietti

PROVDTOIA coxvNE PROVINCIA COMUNE

segue ya etsootica segue xµa apssoones.

ologns Molin*BA B - 1 nomála) Afale B 1 -y
(d. fiala Bolognese B 1 - Id. Allumiere B 1 -
Id, 8, Agata Bolognese B - 1 Id, Anguillara B 1 -

lolzano Appiano B 1 A Id. Bracciano B 1 -
Id, Bolzano B 8 •-· Id. Campagnano B 1 -

rescia Borgo S. Giacomp B l - Id. Cerveteri B 1 --

14. Cazzago Sa Martmo B - 1 Id, Formello B 1 -
Íd, Lonato B 2 1 Ì& Nepi B 1 -
(4. Montichiari B 1 1 IA Roma B 1 -
14. Palazzolo sult()glio B 1 - Rovigo Castelnovo Bariano B - 1
id. Verolavecchia B 1 - BâVona Albissola Šuperiore Ë 1 -

ipmo Cavargna B I - Id. Savona B 1 -
Id,

.
Colico B 1 - Solidrio Dubino B 5 -

Id. Contra B 1 - Id. Mese B - S
14. dretnan B 1 - Tofino Casalborgese B 1 -
Id. bongò .

B - 1 id. Coaste B I -
Id. Leccð B - É Id. Ëottid Candvese B 1 -
IA Mei•one B - 1 Id. GiàYetid B - S
Id, Montevecchia B 1 - Id. PfaÌòrfuo B 1 ....

Id. Perledd B - 1 Id. 8. Ptducesco B 1 -
Id, Plessió B 1 - Id. Valgiole B 1 -
16. Valmadrera B 2 - Trento bleggio superiorg B 1 2

Cremona Ofemona B 1 - Id. Cavedirle B 9 -
Id, Motta halufn B $ Id. Öfdf6 B - 8

ungo CorneÍiano d'Albá B 1 - Id. MetEddorong B 1 -
Id. Monta B - Treviso Petitättò Veneto B - 1
Id. Neive B 1 - Trieste Ttlegte B - 1

'

Id. Bavigliänd B 1 - Vafede Agtà B 2 -
Ferrara dopþarö B - 1 Id. Castellänza B 1 -

Id. Ferrara B 3 - Id. Cäetéiddfro B 1 -
Id, Portomaggiore B 1 1 Id. Fefuo B 1 -
Id. Vigarano Mainarda B 1 - Id. Safonho B - 2

Firenze Montelupo Piorentino B 1 - Vercelli 110Fgo Vercelli B 1 -
Id. Vinòi B 2 - Id. Ìríno B 1

Foyli Bagno di Romagna B l - Id. Ÿettelli BS $ -
Id. hieldola B - 8 Viterbo AtÌetik di Castro B 1 -

Genova Arenzano B 1 - Id. Sutti BS 2 -
Id, Grocefleschi B 1 - Id. , Veigne B 1 -
Id. Genova B 3 i Id. Vettallä B 2 -

Imperia PreÍà B 1 -. Id. Vitefbó BS 2 -
Luccá Lucca B - 2
Mantova (a) Porto Mantovano B 2 1
Messina Messina B - 1 181 98

Milano Caesano d'Adda B - $
Id. Cornate B - 1
Id.

.
Mediglia B - 1

Malattie infettive det suint.Id4 lifontanaso Lombardo B - 1
Id, Vapi•io d'Adda B - 1
Id. Vernate B - 1 Arezio Cottona S - 1

Modena (a) Guiglia B 3 - Benevento Colle dannita S - 2
Napoli (a): Ñapóli B - , 1 Id. B. Giofgio la Mont. S - 1
Novara Boca B 1 - Bologha Catalulaggiore S

- 1
Parma (a) Žibello B 1 ..... Foggia S. MeVero S 2 -
Pavia Fossarmato B 2 - Id. Volturara Appula S 1 2

Id4 Villanterio B 1 - Grosseto Grosseto S 1 -
Piacenza Fiorenzuola d'Arda B - 1 Modetta (a) Nonantola S - 1

Id Ponte dell'Olio B 1 1 Parma (a) Langhirano S - 1
Id Vigoleone B - 1 Id. Soragna S I -
Id. Villanova sull'Arda B - 1 Perugia Monte S. Maria Tib. S

.
4 1

.Pisa Pisa B - 1 Piacenza Cäftianeto S - 1
Ravenna Ravenna B - 9 Id. S. Giorgio S - 1
Reggio di Öalabria Reggio di Calabria B - 1 Pola Buid S 3 -

Reggio ne11'Eril11ia (a) Guastalla B - 1 Id. Gr1§igliano S - 1
Id.

.

Luzzara B - 2 Potenza Melfl S 1 -
Id, Montecchio B - 1 Id. Rionero S .2
Id. Reggiolo B - O Roma (a) Ròtha S I -
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Numero Nun ero
delle staBe delle stalle.
o pascoli o ya coli
infetti mf tti

PROVINØiA COMUNE ·_g PROVINCIA GOMUNE gg •g

Spgne Malatge infetttwe det estnL Segue Farcino criptococoloo.

olha IdIta 8 - 1 $alettio Nocers Interiore E 1 1
È1eha (d) Outellina in Chianti S 1 - Id. Roddaþiemonte E 1 -

Id, Sovieille S 2 a Id. Saletno E 4 -
Birâciiëâ (a) datleñtini S 1 - Id. 5. Cipriano Picentino E 2 -

Id. Noto S - 1 Id. S. Marigo Piemonte E 1 -
evigò S. Ëiétro di Feletto S - 1 Id. S. Valentino Torio E I -
este T1'iest¥ S 6 4 Id. Scafati E 3 -

26 BÒ 94 12

3foros. - Rabbid

Fetrárg Centó E - 1 Ancong (a) Anoono Cn - 3
Napoli (a) Frattamaggiore E 1 | - Id, Fabriano O - 1

Id, Napoli E 8 Id. Seniganta Cn - 1
Id, Torre del Greco E - 1 Chieti chieti Cn - 2

Como Mariano Comense Cn - 1
Ida Novedrate On - 1

Lecce (a) Carpignano Cn 1 -
Materata Macerata Cn 1 -

Id. Potenza Picena On 3 -
Id. Ussita B 2 -

Farcino criplococ¢feA Id. Id. On 1
Napoli (a) Gaseria On - 1

L. Id. Napoli : Cn - 2
Aveuind i : I Avellino E 4 Padova (a) Padova Cn - 1

Id, Bellizzi E 1 Palermo Palermo Cn 6 4
Id. Forino E 9 Id. Id. i F1 1 1
Id. Lattro E 2
Id. Mercogliano E 1 -
Id. Montoro Inferiore E S - 15 18
Id, Moschlano E 1 -
Id. Pago del V. di Lauro E 1 -
Id. Pietradefasi E 1 ~

RognaId. Quindici E 1 -
Bári delle Puglie Gravina E 2 -

id. Rutigliano E 1 - Ancona (a) · Fabriano O $
-

Id. Terlizzi E 1 - Aquila degli Abruzzi Cagnano O 4 -
Catania Adernò E 2

- Id. Cappadocia O 1 -
Id. Bronte - E 7 - Id. Castel di Sangro O 1
Id. Giarre E 2 - Id. A Demetria! O 1 -

Id, Mascalucia Ë 2 - Id. Scoppito O 1 -
Ida Paterno E 1 - Avellino Calítri O 1 -
Id, Riposto E 1 - Bari delle Pttglie Altamuta O 1 -

Itana Pietraperzig E 1 - Campobasso Agttorie O 2
Id, Regalbuto E 1 - Chieti Castiglione Messer M. O 82

Virenze Vinci E - 1 Enna Piettäperzia, E 1
Genova Carasco E 1 - Foggig Faeto ° O E

-

Id. Castiglione E 2 - Id. Foggiä O 1 2
Ida Chiavarl E 1 - Frosinone Paliano O 1

-

Messina Messina . E 1 1 Macerata Pioraco O 1 -

Napoli (a) Afragola . E O 2 Id. Sefro A O 1 -

Ida Napoli E S 2 Pertigia Foligno O 8 -

Id, Pomigliano d'Árco E 2 - Pesaro e Urbino Pian di Meleto O 1 -
Id. : Poggiomarino E 1 - Potenza Avigliano O - I
Id. S. Sebastiano E 1 -. Id. Melfl ' O 1

Id. Terzigno E 6 - Id. Rapolla O - 1
Palermo Palermo E 10 4 Id. Nenosa O A
Rotna (a) Roma E 1

- Rieti Fiatuignand O - I
Salerno Angt1 . E 1 - Id. Motite B. Giovannt O 8

-

Id. Cava dei Tirreni E I
- Irl. Roccasinibalda O - 3

Id. Giffoni Valle Piana E - 1 Roma (al Roma E I -
Id. Montecorvino Nov. E 1 - Id. Id. O 1
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Numero Numero
' deBe stalle delle stalle

o pasooli o pasooli
mietti niebti

PROVWOIA COMUNE * A 2 PROVECIA COMUNE ·

Segue Rogna, Segue Aborto epizootico.

Salérno Buccino O 2 - Modena (a) Maranello y y 9
-

Viterbo Bagnata O 2 -
,

Id. - Nonantola
, y ... g

Id. Castel S. Elia
.
O 2 - Id. S. Prosperd g - g

,
Id. Sutri E 1 - Reggio nell'Emilia (a) Cadelbosco Sopra B - 1

'

Id. Tuscania O - I Id. Campagnola B - 2
Id. Viterbo O 1 - Id. Cavriago g - 2

Id. Novellara g - 4
Id. Reggio ne1PEmilia B 4 I

SU Id. . S. Ilario d'Enz4 B ·4 2

'Agaldistá contagfosa delië pecore e deRe capre.
Frosinone Ripi O 1 -

Id. Serrone O 1 Influanza del canalid.
Rieti Scandí•iglia Cp 1 a

Roma (a) Mazzano ,Romano O 1 -
. Perugia | Foligno

Id. Roma O 1 -
Viterbo Bagnoregio O 1

.

Peste adiaria.
Id. Bomarzo O 1 -
Id. Votrallá O 2 - Pirensa j Prato in Toscand p
Id. Viterbo gg 2 --

Colera det pont.
11

Bari delle Puglie Gravina P 1 &

Benevento Apice ' P - §
LVaitidió öoina. Id , S. Bartolomeo in G. P a 2

Parma (a) Soragna P 8 -
Aquila degli Abruzzi . Oricold O 1 -
Bari de Englie a O 9 -•- g g

Id. Gravina O 1 «..

Id. Sánterano in Colle O 1 a

Benevento PÌetrarola O 1 -•· RIEPlI,0GO.
Foggia Corignola O 2 -

Id. 7 Foggia O 2 a

Id. Manfredonid O 3 -
Id. S. Marco la Catola O 3 - Numero Numero Nmnero

Frosinone Filettino O 1 - delle dei delle
Id. Patrica O 1 ·- MALATTE

Provincie Comuni localith
Grosseto Grossetd O 1 -...

Lucca Capannorf O 1 - con casi di malattia
Id. Villa Basilica O I -

Modena (a) Lama Mocogno O 1 -
Pisa Vecchiano O 1 1 .Carbonchio ematico . . . . . . . 18 37 42

Id. Viðopisano O 1 - Carbonchio sintomatico . . . , ,
8 10 10

Pistola Pescia O 2 - Afta epizootica . . . . . . . . . 40 159 279
Poteñza Senise O 1 - Malattie infettive del suini . . . . 16 20 46
Roma (a) Palestrina O 1 - Morva .

. . . . . . . . . . . 2 4 11
Id. Roma O 1 - Farcino criptococcico . . . . , , 11 45 106
Id. Velletri O 1 - Rabbia . . . . . . . . . . . .

8 14
.

33
Salerno Eboli O 2 - Rogna . 17 3Š

.

82
Siena (a) Casole d'Elsa O 2 1 AgalassiÊ contagiosa delle pecorÔ eViterbo Acqtiapendente O 1 - delle capre . . . . . . . . . . 4 9 11

Valuolo ovino .
. . . , , , . . 15 .26 45

43 2
Aborto epizootico . . . , , , , , 4 14 30
Influenza del cavallo , , . . . . , 1 1 1
Peste aviaria . . . . . , , . . 1 1 1

borto episootico. Colera dei polli , , , . . . . . 3 4 17

Aquila degli Abruzzi Ortucchio B 1 -

Splogna Grevalcore B - 1
Modena (a) Bastiglia B - 1

Id. Florano B 1 1 B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina;
. Id. * Formigine B - 1 P poltame; Cn canina; F1 felina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

ReisI ENRIo, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


